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BoniK,$B otióbre 1886 
(Ò, U.) Abbinala ora i l jfatW dull'on. 

Turi ch«i ,dà argotneoto . ai gloranli di 
tutti i «olorì, a gravi diatribe: lì, Tari, 
capitano di vagcAilo e preoi'samtii'té co-
tnan'datits deilà «Mann A'd^l^ldai è de­
putato,'. gaWo, erfvs:'ài di Vóimoìi, .la-
atsiine.nhim&meiiie. aUa<Catti8rà utiavi-
Taoodiaeatsioue col miulsti-o della Guerra' 
a'proposito di nuaoiiitadi ^rtificailoDe' 
alld Spscia. Le. Ptrseiennztt preti), ora 
tórta Sà'uiil''sÌiis'oùi>,i.ane.e li Tedine del­
l'aulorllà dell'oDn Tur;, per-bUiicoare,-
aecaodo è suo ooatiisis, il guverdo. 

U PopiUi RomùW gioraala utBclÒso. 
eaempru pcootuaoatritrelo i i m quando 

^trai^ei di idlfài^deréiii-Miiiittfro, par-
Mudo ìtempre.. tulta-aiiEidatta quiitione,. 
ditte ctie il Turi aveva-trattatii lÈÌ>i}'ni-
atione toti Ungttetioi e il Turi, ého deva 
ritbouderé ^el ano oprato àvàb.ti il; 
corpOj^lettorale,t)Da.i, voile mandar giù 
in «anta: pace la gratùita e vìlianA ih-' 
aoltniEa, quiudi ha toritto al Popolo fio. 
aiana una. lettera lii'Jifia''dlf6ia,'9ttao-' 
.«aiiiló—'fòrte unV»' vivaqaineiiLie -— 
il' mialatr,a della Guerra..la eegnìto a 

<Ohe i'oiia^lìarl, p6r ordroe del 'Miiriatro 
{a m'abdttto agli ' àrreati,' per' bVé, 'e p'siM 
che.per lui ai pfeuderanuo alenili prdv-
veàini'èi&ti' di'selplioàri e fòrte ei;BBrà 

.qìiftqto, prioA, measo in ditponlbiiiti.' 
Senza ebe lo spirito di parto faicoia velo 
aV 'lala'dire, latendo 'di 'esaminare qui 
itlà fiàdfla Is quiaStaae, e di'vedere 
.qiìa^t),,fàg|atiéÌiaoi)^ i giornali liberali' 
di gonfiare .questo .iaeldeiite pinttostoehè; 
tallre>'alle'ceste ohe l'hanno prodotto. . 
' La 'Muha-prime, ep^bl - tutti'Igior-
naU' di'.parte liberale baoiio cottaiaio 

"^^[l[»gr!)at,ej Vicrlaziòae.^èìl'art. 46.^'ello 
•t^taio «he gariaotifce la libeCià indivi­
duale dei deputati, e nell'ordiae di ar­
resto'''nùà: videro che uni h'Aî a ven-

•d>tta'd8li'oh.Rlopttl.''^., ' '' 
J,j(^4^-/prima', par.te della quittione età 
appunta, qui e ae ci .aaraboo ioterpel-
lauie-'in propotito all'apertura della.Ca-

' inerii e se il mlitislro «ara'àt^ccato 
SiBdbe.''da qualohéf ajio'_',amlco, aaràap-' 

ipubtò. ifie|: riatre'tto Ji.mito dpUf yioi'a-
aî p̂ .e:. ùffioiale. delle prerogative parla-

-mqutarii £ . il"Miui«tro.'.-Br!Di dietro al-
q[nàle'ai nasooòde il Ridotti e fórse'forse-

' ló'"stesag, ,;'pèpr'etia, il quale non vdói' 
soijfrjré, '̂ba!i depittati impiegati la pen-
eino di^ersameilte da quello ch'egli vuole 
ai troverauDO in un grave imbarazzo, 
n& 80 ée'riutair&uDo ad uscire'—''ma-

''Èari' 'pér'tólto'della^oui'Ba — invulno-
tati l.dallìi lotta ' VÌTaoè',"ch'é età sospeisa 
eui.le'.loro^Jieata,. ,,' •- • ', 

. I F|fobfibilmeDte> esolusò e ''quoto fatto 
ogni' Carattere di personalità, il De îKelis, 
ha gi'ob'atò'bno'del soliti tiri ai' «òUeghi 

• dàÌla'|G.iÌ6rrà e déll'iCMaripa per'disfar­
sene.'' '\r . . ; .• , 1 ; <••• 
f . @. dome pensare diversamente'quadda 
l'arresto del Turi fu decretata In'oon-
aigliodi Miiiistrri'?'E là'reapoaBa6lllt& 
uô à 'dovrebbe ricadere 'au tutto il mi­
nuterò. p|nUo.;toabè sull'oq'. Brini fprse 
IL.meao colpevole di tutti in questa fac-. 
oénda?• IliDèprotiB.attBlooato; farà^rìoa-
d'ere ogbi'èalpèvolezza sugli altri e ma-, 
,8,'ffi,.fing'pr4 d'ignorare ogni cosa,,o'p-
"filfr?-iA!^j^li. mancheranno rampini, per 
..giustificare'!! alto violento del .Ministero 

Ma io. hcdetto 'dianzi ohe' volevo en-
; trEÌrà In à'tì'altró ordine di' idoe'édesa-
.'pìftaris ià qu'fBlifthe sotto un ai.tro punto 

di vista.,L,'or. Turi è depBtalo,st'a bene; 
e quindi ha. il,diritto-a. tutti i iprivilegi 
otie gli veogoni) ebnfdritl dalla sua < da-

''Hoti,'aia l'oìi. Turi è anche; capitanò,di 
' •fitcèllo', e i}ui'|î ),ger\r(!hi(5aÌ5;eata'(> tji-

lltarmeuté dipèndente'da uno statò mag­

giore di superiori, ai quali fa «Apo il 
niDÌatro. 

Ora pnò, senza eh* la disaiplina mi' 
titare ne sia acossa, senta che< ne abbia 
nocumento l'î iioreUi), ricordare, orittcare 
mettere magari in ridicolo q îeUe diupò-
8i!t<onl ohe sono state pesate, dlsanase, 
viigliale dai anpertori.f 

È vera ch'egli < ent libero di fare 
quello che ha fatto come deputato, ma-
no'b era libero di ''farlo 'Cóme nfflè'iale 
BuperUire di 'Uarlni ìa attiviti..di ser­
vizio. 
' Supponlsmo che il mlniatrodella ma­
rina ' ordini doDbani ills «Maria Ade-
laide V 'i\ rétfarsi belle acqua del Mar 
Roa'ao a prettar UD..^ata.servizio, -r- Il 
comandante, dal vatcellq, perchè'depu-
tatOi'ti vale di questa sua qualità per 
ri&utate l'obb'iìdieoza al suo superiore 
che — secondo jui — avrebbe dato ii'n 
ordine in oppoalzione ,al su» modo di 
vedere, (latnriilmente li miuialro, se 
non' è ministro dbi burla, fa cadere aulie 
jtpal'ie dèi cotnandaiite il castigo perche 
kll crdiui.dei superiori, nAa. si devono 
discùtere dagl' inferiori,. Ma ecco che.i 
nemici del ministero catgono la palla 
al balco'per levarsi eoatro IMnfretloiie 
della legge. 

Chi 'ha rsgioaeì chi ha'torto ? Hanno 
ragio'ne ,e torto da ambe le parti.. 

Il ministro, si vale dei l'egolamenti 
'militari per sostenere che il suo subal-
ter.Qo doveva obbedire, ì suoi avversurl 
politici si attàccaDO aU'artioolo'^S della' 
statuto per provare cheti deputataceli 
potrà essere privato della sua persomele' 
liberti. 

'Vedete che slamo iu un'circolo vi­
zióso é pe^ quanti casi ' del genere sì 

, lipetes^ero, altreU..!ute volte ci trove­
remmo.nello stesto imbaiazzo per risol­
vere il problema. 
' Òhe fare'adunque I Blsggna assoluta­

mente che.i 'deputittl, nop'abbiano altre 
r̂ iJLalità„c|ay!̂ n(i f loro elettori e.i^ayanti 
il governo, Q. che sia^Uiiliberl di eser-
ciiaVb''-léf 'lord fnnziont'còi^tndipondenza 
df iziane. \ \ 

Gl'impiegati, gli ùfflciali superiori 
non dovrebbero entrare alla Camera 
che a condiziona di lasciare la.veste di 
pubblici fanzionsri'delio stato — ma­
gari contùvandò' laro la stipendio — 
per tutto il tempo .ohe, saranno còme' 
deputati) .Altrimenti saremo sempre 

''daccapo, 8'' l'inconveniente che .oggi si 
deplora potrà ayere dèlie lunghe appen­
dici. 

CoDtiAusndo la «ose come òggi' sono, 
ili governo destra o sinistra -i-.escrciterà 
sempre la sua potesti sugl'impiegati e 
li avita sempre servi ai'suoi; voleri. É 
uno aconcio che bisogna tiiglierè, e. sic­
come tutto il male non iviene per nuo­
cere, l'iuoidente Turi, segnerà il prin-
cipio'J'della fine. 
' Finci a'questo punto in cui io vi scrivo, 
'ne^sqiia interpellanza fu presentata alla 
Calmerà la quale .dovrà . occuparsi di 

l'^ttistiónii lassili più ' calplesse' che non 
sia'quetta'! l'orizzonte polìticg-è oscura 
é"gcàvidii di"(iò'̂ D.apoie e forse la Cam'e-
ra pî éserà. in a ĉiind'a linî a, almeno per 
ora .tutto c|i che l'ordinamento politico 
ohe di 1 riferisce ai deputati va corredo 
e'' che sarebbe grave 'errore se non ai 

jpeuaas'ae a eliminare le causa fo'iiieata-
trici di lotta, infrutt'uote e personali-, 

" RISVEailO UOONOMigO 

I periodi od i cicli economici si al-
itàcoiano. ai periodi politicii' La grande 
guerra frage'Q germanica del .197A di­
strusse.: immenso cumulo di produzioni 
da' belligaraati,"B fece i sospendere per 

,.oltr0 un «uno .matta" parte dei loro la­
bori nti|i,..Oadsi.)iay|da..!.ricerca (di. pro­
dotti dai neutri Belgio, Inghilterra, I-

ttlia a rieinpirequni vuoti, ^-quindi e-
levazione stmordinaria di prezzi dei. 
metalli, del combusiibiii, dei' tessili del 
bi'siiami e d'alivi ipreklotii agrlcnti, 

M« dopo due anoit rinnovata l'attività 
industriale e commerciale nella Francia 
e nella Oermauia, moaminolò la gora 
fra i. loro prodotti » q»eil^ dell'altre 
nazioni, e quindi la febbre (toll'nlSfsrte, 
e l^ingoiebro dei prodotti, .1 

Dsl 1878 incominciò l« dBclinailone 
dei prezzi accompagnate d3;«risi indu­
striali e commeroinlieiiesian'gsal grado 
più acuto nel 1885 segnatamente nel 
Belgio, nella Francii, n«ll'Inghiitorra, 
Cri i - seguite da . lugubre stuolo degli 
Bcinperi volontari e forzati, dsKii atten­
tali anarchici per, la mala imia faines. 

N«ll'logtiiiterra « negli Stuti Uniti 
d'America, dove il lavoro, è tariamente 
9 .fortemeiito srdlDuto, dove gli studi 
statistici ujianrapo approssimutlvamanta 
i bisogni nioqdi'sli. e,ia prédnzioui,. ai 
verifico causa precipua'degli avv1.lim9n.ti  
dei prezzi, è delle orisi e.*8ere I! spver-
'óhiir'e dèlio produzipni e In ffib^re della 
con«o>renzB. , " 

Onde ci furono esperime.nti di scio­
peri tolonlArl per lasciar esaurire i de­
positi, e propositi di, ridurre ad otto or* 
sole le giornate normali del lavoro sa­
lariato. 

Mentre nella 'Russia, ne!'» Fraacla, 
nella Germania si alzarono le dighe 
contro le concorreoze d̂ Ue produzioni 
estere,- dighe 'eccitatrici-della produzin-
ue ÌQternn, 

L9.. limitazione volontaria e forzata 
della prod'uzIoQi andò rlmenando l'equi­
librio fra l'offerts'ola domanda, anche 
perchè contamporaneamente salirono 1 
consumi delie uatiooi nupve, t'Americn 
meridionale, r'Auatralia, il 'Giappone, la 
China, l'India. 

Perciò, già 4a.qvia8ljflji 8niiOì,n.i}taai 
specialmente nell'Iughilterrar negli Stati 
Uniti, nella Franata risveglio! industriale 
e commercialo. 

Oli.inglesi oouforiansi-aòtltadonuovo 
risveglio Bolla ooslrazioaé dirflà ferrovie, 
elevazione nei prezzi delle, lane greggio 

. e lavorate. Maggiore - licerca di rame, 
d'acciaio; di piombo, di prodotti serici. 
Ma tuttavia avvilite l'agricultura, e la 
costruzione navale. 

L'esperienza loro consiglia a non fare 
a, 0daoza>con . tale apparente, reazione, 
a non g^t)arsi. p^zzameiit^ a.igr,i.ndi im­
prese,' sp'iicTalmente pei-io'sforzo simul­
taneo.,d,eil|g.,gt|iindi nazioni,europee di 
addurre necessità di litolvere le qui-
stiopi con guerra generale. 

. G.Roso. 

STATISTICA DELLE RELIGIONI 

È già statn fatt'a, parecchie volto,'ma 
poiché aumentano le relazioni ' interna­
zionali e le vie di CDmunioazIoBS, è la 
statistica ai. perfeziona, iutroducendosi 
in tatti gli Stati, le sue cifrò variano e 
diventano mano maho più attendibili. 

Secondo le ultime ricerche, le. varie 
reiigipni. In cifre tonde sarebbero cosi 
divise .ijuanto , al numerò dei loro'se-' 
guBoi 1 • ' 
Cattòlici, "poitolioi Vonifini KÓÌ,030,000 
Protsstanti 100,000,000 
Soismatiai greci , 81,000,000 

Totale cr ist iani '888,000^ 
Buddisti " 340,000,000 
Maomettani ' ,201,000,000 
'Brahmanisti ' '176.000,000 
Segunoi di Confucio 80,000,000 
Seguaci di Smto .14,'000.000 

'israeliti ' 7,000,000 
Totale 1,^05,000,000 

In Itàl.ia 
Al biògrafo 

(ti l'V'rtncssco flommiiio.'fiHerrjiiij.,' 
;: Ieri BÌ'f^ inangureto ad Alba i][,mo-
.pumeato a B'erdinando ISosio, con, .l'in-
terveuto^i del ministro poppino, ,di l:i\tte 

(le autorità, della ecnlaresoa, deìlciiis-
sooiuzioni operaie e folla. ' 

Coppiaq, ebbe'_ nobili edt'iftffettiiosB 
patole in memoria di Bosio, 
.' No ricordò Qommoflsp le ' virtù, at^e-
.fltandj). come, abbia;,adempiuto sempre 
onestamente al compito suo, 

Accennò aì tempi. In cui iii evolse 
la gioventù di Bosio e le oOndizioni 
politiche delì'iemonte in quell'epoca, 

'Bosio scrittore ebbe fantasia vìv'aoe, 
un alto concetto dall'arto, sentimento 
eilicero ed effetti- generosi e nobile 

i l suo carattere ci è rivelato dalle 
opero che aorisse pel popolo e sente 
dovere di rivolgersi aì giovani addi­
tandolo ad esem]^io. -

Egli fu padre ai suoi fratelli, esem­
pio nella casa domestica e nell' ami-
elisia sincera, inalterabile. 

Amò la patria e la servi con tutto 
sé î te'sso, 

Ringraziò oommoseo le persone in­
tervenute alla mesta cerimonia. 

AppeMeransi al inonumento nume­
rose corone. • ' 

fi fcallesimo di Uanlio Garibatii. 
U Oistnatori Romano • conferma le 

informazioni dell' Onwtrs' di Parigi e 
dell' Otifnalore caUoiktr di Milano; che 
Manlio (Garibaldi è stato battezzato, 
oi^esimàto e comunicato'' 'a ToiritiO dal 
cardinale Àlimonda, 

'Si àttrìbnisoe dai clericali il merito 
di' questa opera al dirsflòre dell' lati-
tirto liiternaziouale à Torino, 

All'Estero 
/ tfimosfronii di Charleroi. 

CAoWeroi31,Circa,30000 persone, at­
traversarono ili città Kridiuido: Ki'oa il 
àiffragiù nnivtrsalt e l'amnìslt'a. 'Vi aqno 
oltre 200 bandiere rosso è oarielli, 

' La dimostrazione è terminata ŝê iza 
incidenti, ' ' ' 

Una deputazione ricevuta al palazzo 
muq îcipale lesse un indirizzo fac.eiite 
voti'pel siiffrtlggió e per' i'aói'nlstia: 

li borgomastro rispose, ctie.-tratniet-
terà i loro "fòtl! ̂  al. Pàrlamorito er'sog-. 
glUDse ohe il fcóvsrno si occupa' seria­
mente per soddlsfiire le Ingnaiize rile­
vate dall'inchiestli, iFelìoitò gli operai 
per l'ordine mantenuto.. 

Nessun timore per stasera. 

In Provincia 
C!odrolp^ 29 ottobre. 

, Per «n'articolo anonimi). 
Nel N, 259 del giornale il friwli, 

veniva inserito un' articolo, in risposta 
ad altro mio oomposlu sullo slesso gior­
nale. Dico il voro che non doyrei nep­
pure furarmi di rispondere, .'avegoiiclià 
il pocO'ieale aiirlttoro Oltre svlsare,.óiolti 
fatti o a dirittura falsandoli, 'si ripara 
all'onibra deli'àuoniiliòi evltiindò' per 
tal modo le censure che direttamente 
gii si potrebbero fare sui cai'ijli da' av 
vacato, in quell'articolo inserito,' allo 
Bc'ò'po si càpiiice di salvare la commis­
sione dslla tacola di IncompeCeoza in 
simile materia. Signor avversario, si fac­
cia - paleso ; feretìiio nel buio, pecca di 
slealtà, e le sue insinuazioni perdona 
tutto il loro vitiore, sa ve n' hanno. 
' Anzi tutto devo dire-ohe il mio In­
cognito pecoti anche d'intelligenza la 
più comune, (j'ua'udo non à al caso di 
capire cosa voglia significare coi mìei 
cocafiuK "zoolecm'iiì (dice lui). Io, gii 
faccio sempiicsioente osservare che il 
mio articolo lo ho scritto'per !il pub­
blico, che non si può pretendere sia' 
composto tutto di zootecnici ; ed & perciò 
ohe ho iidoperati volentieri due vocaboli 
comuni nel volgo; e stia pur.osrto che 
qualora dovessi discutere solo con zoo-
teijnici (come lui p, e,) saprei.adoperare 
i tr,rmini scientifici adutti, E!d è perciò 
che la insinuazioni dell'on. avversario, 
rltgna'rdanti i miei voca&ali zoolscnici, 
Boni'ibanilo bisogno d'bsssr confutate, 
per,,,, insussistenza di reato. 
' Riguardo pai,.a,l bislicciu di ,parola 
che.i-gli fa al. 16° capoverso, davo pro.-
'fundamonte cbiamiaorario ; per il poco 
spirito.addimoslriito, mettendo assieme 
proposizioni ohe nai mio articolo sono 
bone distinte, e ciò alio scopo di sal­
varsi dal naufragio a non pot3ii,lo tro­
vare.u» .punto solido da Rnitir l'incora. 
iV(in v'i pfggior sordo, digtiillo cfte,,.n(in 
vuol sunfire. Io lio dotto che la ,vbi^tà 
Simmenthal, sompre parlando 'generica­

mente, non è altro ohe il prodotto della 
selezione della rizza ftiburghese per,prò-
iurre degli animali maggiormente ad­

detti alla seareetcq» del 'fatte a- soapito 
'Iella sviluppo del corpo — e- wu»-- (g 
dico io solo nome tiombbo lui'; è .b-iiu 
naturale che tra i sogetti ben riusciti, 
va ne, Bla di non riunsltl,'come è il oaso 
del toro N. 3 — che si poteva fare-a 
meno di acquistare non sorrispondendo 
allo scopo mio; iSe i' on, avversirio pre­
ferisce Il Siminenthal a|. Friborga,iio 
non "Sono dei t-uo-.pit>ers.; od almeno Iu 
tengo in maggiuiu i).minor conto a sa-
nonda della regione in cui'deve essere 
importato. 

Nella mia regione occoire produrre 
animali pTi.>ooci,d$ .'lavoro e oiirns alla 
qualcosa credo fermamente si prestino 
molto meglio ì riproduttori Friburghesi 
puro sangue, A me per conseguenza 
nulla imparitf ohe nell'adnnunzH del IB 
settembre p, p, (dice lui) si abbin chin-
rito che il SmmeRthal i una vanità 
salta dtl Friburgo, etstituiieaao una iota 
razza, quando poi' soggiunge da Cile* 
nersi il Friburgo piti rttsli'co e p$r(iii 
da taluno priftribite. Questo mi ci vole­
va per la-regione di Oodrolpo — e tale 
lo ho ordinato uon ficendo restrizioau 
sui mantello, perchè appunto so ohe :ìl 
Dolore tipo à bianco pezzata nero o- vi­
ceversa 0 tutto nero; colore ohe ai , 
credo goda poco credito pressa le masse 
rurali — e che perciò dallo Oommis-
aioni si evita dì importare, ,. - ' 

Lasci adunque i punti e le virgola 
dova ci eono, ed allora vedrà, che non 
ci sono stonature,, ma '!a ; compenso 
molta luce. 

Consìglio poi anche l'un. avversario 
ad islf uirei maggiormente, prima di az­
zardare' osat>rvaziaal ;. ammenochà non 
pisfurlsca aragionare dì sua test», .fa­
cendo sfregio ai più sommi zooteonici, 
del quali io ho procurate di attingere 
quel' poco che so. ; 1 < 

Nora ,crBda poi che il pubblico Intel­
ligente..mi abbia giodióato tanto sfuvo-
revoim^nte, come Ini vorrebbe far Ap­
parire; anche su questo sono d'oplnloao 
perfettamente oppòsta;, e sé non fossei! 
pericola di complicara senza alcuu van­
taggia questa vertenza, potrei citare 
moltissimi nomi distinti, I quali applau­
dirono al mio operato, avendo io fran-
oaincnte rifiutata di subire la volontà 
della commissiono, ed eventualmante po­
trebbe esservi qualcuno, pentito di non 
aver fatto altrettanto. 

In quanto poi ul modo con cui mi 
sono contenuto, credo di non aver sol­
levato tanto, schiamazzo. Coma il mio 
solito, colia mia voce di timbro piut-
iosto penetrante (ò un vizio congenito), 
ohe pare voglia farsi,sentire anche da 

"'tSii non vuoi sentire, ho rilevato I dl-
jfetii del soggetto coram populo ; capisco 
ohe nella moderna società, ciò è poco 
corretto;,: ma il fine giustifica i mezzi. 
D'altra parta perbbò non 9i ha avuto 
il coraggio di confutarmi seduta atau,te ?.. 
erano puranche presenti 1 membri tutti 
della commissione, ai quali maggior­
mente doveva impoi-tare, che .io dicessi 
cose non vere, a scapito della loro ri­
putazione zoofila. Ma perchè sapevano 
d'aver> torto, nessuno fiatò; mentre io 
mi sentiva'la forza di lattare,anche 
ciintro Sonson,...!;, qualora fosse .stato 
di parere contrario ai mio, ' .,, 

Di altre coso ininorì .contenute nel­
l'articolo non mi occupo neppure, per 
non sprecare tempo, dirò solo cosi per 
ohe.sui commentare le mie parola be-
stiong e Eiesliaccta l'articolista dimostra 
troppa ingenniià, e sarei tentato quasi, 
tratt'indosi di un anonimo, di affibiargiie-
ne uno ; si faccia conoscere ed allora ve­
drò" se sarà il caso. 

dott. Luciano Ciani 
Zoo! litro, 

C / a p b r l n c c o , S8 ottobre. 

Una replica. 
Al signor co. Enrico di Colioredo, 

..Sperava di non aver.bisogno di ,an­
noiare un'ultra volta i lettori dei gior­
nali cittadini con. di'aqui'sjjEioiii sull'Am­
ministrazione del piccolo Gomìina di. Col­
ioredo di Montaibano, ma la corrispon-
danza da Lni firmata e comparsa nella 
Polriq 'del Friuli dei 86 corr., insistendo 
su alcuni degli appunti precedenti e pre­
sentandone (il nuovi con dalie insinua­
zioni' a mia carico, mi costringono a 
recedere dal'proponimento fatto. 

http://avv1.lim9n.ti


rl / iBRIUH 
latanto devo premettere ohe nulla 

trovo di modlfleare a quanto scrissi nel 
20 oorrento, eoltanto devo aggiungers 
lisa cosa ; dlisi e!ie ora il poste non 
Ni (iMtraigoe per colpa del Comune di 
Trioesiuio, agglango ohe prima dell'80 
non 8i co»trni per colpa del Comoas d! 

. dolloredo di Moitalbano. 
Di old ne fanno feda le deliberationi 

coneigliari 33 (slibralò 1873 — 10 ot'' 
tobre i87e — « o t t o b r e 1870 — 23 
febbraio 1877 — î 3 dioettbre 1877, eil 
il ricoreo al Gorerno del Re oha venne 
respinto con decreto 80 agosto 187B. 
Cosi il ponto venn^.inippato dalle auto­
rità eoattivainente! — Cito tali atti non 
per ricordarli a Lei ed ai saoi nobili 
alletii, perchò come coniiglieri oomn-
nal>, mano nel 78, vi presero parie di­
retta ma per far ounosoere a chi non 
lo sa, ohe so vi è stata oppesizione alla 
costruzione del ponte atti Ourmor questa 
fu quando io non era nemmeno CODSI-

.glisre oomcnale e quando Invece l' am-
oiitjijitrujioiie ineonirattata atava nelle 
mani dei aignorl di Colloredo. 

liB necessità di avere il po^ts si ma-
niteitb quando il Coosiglio nella sessione 
autuni:aie dell'anno decorso votò la e-
recione delle scuole e della Casa comu­
nale. — Fu una maoohina montata 
allo scopo di rendere impossibile la ef­
fettuazione dei progetti deliberati dal 
Consiglio. 

Lei signor conte, nella sua ultima 
ccrrispjndenza mi consiglia di guardar 
uaa cjrtà gengraflea per comprendere 
la utiliti de! ponto su! Cormur, ma io 

oenziamenlo una volta abbia oitouuio 
un voto, il suo, e l'altra tre, sempre 
compreso il suo.' 

Raccontate lo cose n°lla loro verità 
ognuno può formarsi un giudido. 

Souo soddisfatto di sentire ohe le tra 
grandi persono di 'C6ili)redo sleno favo> 
ravoli Sila costratione de! Ideali scola-
stioi, meglio tardi ohe mai, ma p»r<ihè 
due di esse vi votarono contro nell' aa-
tuono passato, e tutta tre rjaoeDtsmente 
ghieseru e votarono la revoce della'de-
ilberasiooi* per.h oreatione dell'edificio 
scolastico in Coltoredo? 

Quando parla delia'Oasa comunale da 
erigersi in Colloreda non parli per ca­
riti di Palazzo comunali, poiché tutto 
consister/i in' tre. o quattro stanze, so­
vrapposte alle due scuole, e si avranno 
0On tre o quattro mila lire. 

Veda ; quella parte del Consiglia ohe 
vuole la er<)tions della Gasa Comanato, 
è tutta democratica, perchè vive, com­
preso il sottoscritto, col proprio lavoro, 
ma pnre ba la sua legittima awbiilont', 
quella.dì avere un locale, sia pur mo-
dristo, ma proprio. 

Ài motti ailsali e >«guaci àia tengo 
io questo Comnoe non ho mai richiesto 
il, loro colora; io so ohe non faoòio n6 
penso cose mrt, e ciò mi basta, 

DI croci il OovecQO me ne ha data 
una ed essendo grave, basta ;. quella di 
reggere nn Comune ove. alouDi. Consi­
glieri oggi dicono una oos^,,domani 
nn'ttltrft; ohe invece di trattare;g(i af­
fari comunali nell' interesse dèll'apte 
che amministrano, li trattano iao.. ri 

proferisco ricorrere a Lei, al di Lei guardi spesse volte personali: 
fratello conte faolo ed al conte Pietro 
Colloreda, come persone da lungo tempo 
pratiche, del- luogo, e sentire la loro 
opinione, non qoelia d'oggi, ma quella 
espressa' replioatamenta coi loro votii 
nelle ilellber-sioni sopra citate. In esse 
trovo detto ohe il ponte è di nessuna 
utilitì ai Comune di Colloredo, che la 
mancaoia di, esso non può arrecarvi 
alcun danno. Non. volendo poi essere 
tacoiato d'inssattctia, ' e potendo sem­
brare la cosa anche nu po' ìnTeroaimile 
dopo le sue agserzioui nei suoi due ar-, 
tieoli, cosi ( le deliberazioni sono docu-

Se Lei, prima di riv.olgere .oepsttre 
ingiuste a- me, avesse .Interrogato gli 
atti esistenti in Oomooo, mi avrebbe ri­
sparmiato il dispiacere di dover ^maqtlre 
0 rettiScars tatti i dati di. fiotto, da cui 
partivano gli appunti, ed al pubblica .la 
noji di veder occnpati i giornali éitta-
dini dagli interessi del nostra piccolo Co­
mune ; ma provocato, .dovetti difen­
dermi. 

Avv, Ffonceseo di Caporiaceo. • 

Comune dì Colloredo di Uonlalbano. 

uttobro 1S76, da me proscelt», perchè 
in quella seduta intervenne tanto liei 
come, gli altri due signori. 
•• hi\ signor conte, fa dire al. Sindaco 
di< Tricosiino quello che non, ha. detto. 
Nella lettera da me- (sita al Consiglio 

. dal .S4 corr; esso Sindaca scrive ohe il 

convocazione. 

L'anno mllleottooeotosettaotasel nel 
giorno di Domenica quindici, di ottobre 
alle ore undici antim. " ' 

In séguito al rinvio del giorno prlino 
ottobre andante palla sedata odierna ai 
congregavano n'elja ao.lita sala comunale 

Oonsigljo comansle di Trioesitiio ha de- ] i signori Consiglieri : ' 
liberato di costruire il ponte su! Cormor 
dopo altri lavori più urgenti. Fui lo 
Invece che promisi di far pratiche presso 
le BuloritA tutorie, perchè . obbligassero 
il Comune di Tricesimo a stanziare i 
fondi per I' anno 88, trovandosi noi per 
queir anno in istato di far fronte alla 
«pesa senza bisogno di abbandonare i 
lavori già deliberati, e .senza aumento ?® •"' I"̂  P"",'* 
d'imposte, lungo la strada 

Lei parla di aimiteri costriiiti in luoghi 
non a prescrizione di legge, è non adatti. 
•— Ui>ve sapere che la località pei ci­
miteri vengono scelte da una Commis­
sione del Couaiglio sanitaria proviuoiale, 
e non della Ginotti, e certo ancora co­
nosce quante difScoUà le oommlssloni 
inoontrarono nel .nostro Comune per là. 
qualità dei terreno, e quanti sopraluogfii 
dovettero fare. Le località prescelte, sa 
non sono ottime, noa si deve incolparne,, 
la Commissione, e tanto meno il Sindacò,' 
ma la natura. . .. 

Non se, signoi' conte, a.quale ammi-
nislrazione voglia alludere quando parla 
di pozzi (! strade prillali riattate col da­
naro del Comune. Se intese alludere a 
quella di> me presieduta, od anche se 

' ioteae alludere che io abbia ottenuto od 
anche solo domandato dal Comune qua!-

' chii vantoggìo par la mia proprietà o 
quella di .mio padre, Lei dice coia atto-
fulamente faba. Sa volle poi.riferirsl ad 
altra amministrazione, dovera indicare 
quale. Non è perinasso lanciare'simili 
accusa' senza spèoi&care chi si vuole 
colpito. 

Loi incolpa me e la Giunta di debo­
lezza, mentre altro del suoi alleati ebbe 
a darmi del . despota, perchè esigeva 
ancho da lui rispetto alla legge, e per 
afforzaro la imputaziono inventa quasi 
di pianti una storiella a carico di as. 
sensori', poiché non é vero che questi 
abbia pianto in Consiglio per un ap. 
punto mossogli da un consigliere, non 
è t<er'o che ubbia abbandonata I» sala 
per quel motivo. Ii^vece si ritirò quando 
lo doveva per legge, e «ioè quando ai 
passe a discutere li pbsizione di un sua 
stretto parente. . • . . . . ; . 

La stesaci si dica della istanza irre­
golarmente pieaentata che Lei dice ietta 
0 protocollata, e che invece non venne 
ni litia ni protocollata. 

Lui esprime la aua opinione poco fa-
vorevolò riguardò al nostra medico con­
dotto, e ciò ha diritto di. farlo, ma sic-
uomo questa opinione era già stata sot­
toposta per duu volte al Consiglio co­
munale, delicatezza voleva, che Lei fa­
cesse conoscere come la proposta di li-

Considerato che namn danno ne de­
riverebbe a questi BbUanti ne! raro 
OMO che nel giorno prefissato pel mer­
cato le acque del torrente ingrossandosi 
impedissero di recarvisi, inqnaatoahè i 
mercati di Udine, S, Dauiole, Fagagna, 
Buj» 0 Taroento ofl'rono a questo Co­
mune-1 maggiori vantaggi non soia-
mente per riguirJo al Commercio de­
gli animali bovioi, suini ed ovini, ma 
bensì anche per riguardo ai cereali di 
ogni genere ; -

Coiisidarato che, contrarie mente a 
quanta vten detto fleiruitsMa'^njinn dei 
cenni (;ÌMSÌÌ/(C(IIÌDÌ del t'rogètt'o (^erva-. 
soni, far questo Comnno h Stasionn 
ferroviaria di Tricesimo torna di ntssun 
intirisie e di nessuna comoiità, perchè,' 
con oiinor spesa e perdita di lampo si 
può uttdsre da Colloredo a Udine oon 
una.Tettare qualunque, anziché colia 
ferrovia di Triceeimo; e per qnelll ai 
quali interessa di recarsi verso In Pon-
tebba, torna assai più vantaggioso di 
portarsi alla stazione di Artegoa. Così 
puro per riguardo all' Uffloio postale, 
nessunissimo intereiae può àvpre queste 
Oomuiie coli'Ufficio di Tricesimo in-
qnantocbè il servizio di Post/i Rurale è 
sufileieiite. sotto ogni rapporto pei biso­
gni di questa popoisziooii; 

Considerato 'che l'alveo del torrente 
Ccrtnor non esìste sul territorio di que­
sta Comune; 

Ritenuto obé'il comune di'Trlèesinio 
colla costruzione del Ponte snrripe^uio 
va a procurarsi maggiori vantàggi col'' 
facilitare l'accesso al' suo mercato 'non** 
solo agli abitanti di questo Comune/nia 
si anche a quelli di' Mnjtno, S. Daniele, -
Fagagna e Rive d'Arcano; "' '' • 

Ha deliberato e delibera, ' di non I4-
nirst ili' fìonsorzio per la .oostruzioDe 
del Ponte sopradetto, s di offrire al co­
mune di Tricesimo, quale quota per la 
esecuzione del progetto' Gervasbni, la 

' somma di L. BOOO (tre fnilaj pagàbili 
in cinque rata annuali; senza ulteriori 
responeabiliià per qpese addizionigli e 
di manutenzione. 

Il Presidanle. 
<7onie Paolo di Collondo, -. • 

Il Sî ^t'etario 
. " • ZÌimni.' 

1., Cplloredò conta Pafilo.f. f, di 
Sindaco, 

3. Colloredo conte Pietro, 
8. Colloredo conte Earico 

ed altri setta Consiglieri. 

X. OGGETTO, 
< Quota di ccncorso per la costrnzio-

sul torrente Cormor 
ungo la strada Colloredo-Arra ». 

Il signor Presidente da lettura al 
Consiglio della Prefettizia Nota 4 otto­
bre andante N. 36066 Dir. !.• noaiihè 
della deliberazione 29 settembre p. p. 
N. 16 del Consiglio Cotiunale di Trice­
simo, sottoponendo all'esame del Gonsi-, 
glia stesso il progettò tècnico oompi-, 
lato ' dall' Ingegnere Capo' civile dott. 
Domenico Gervasoni, invitandolo a di­
scutere ed a deliberare in argomento. 

; Il Consiglio, • 
''. Visto l'art, 89 della Legge 20 Marzo 
1865 sui lavori pubblici ; 

Visto la delibera 23 febbrajo 1878 in 
ordine alla quale, veniva respinta la 
proposta di unirsi io Consorzio'pei mo­
tivi in essa espressi ; 

Visto la delibera 10 ottobre, 1876 
di questo Comunale Consìglio collo quale 
si'determinava di concorrere con ,vna 
quota nella, spesa di costruzione del 
detto, ponte, dichiarando preventiva­
mente di non poter concorrere oqu la 
somma e nel. modi prop.ostlidal Comune 
di Tricesimo perchè i'ìuteress» e. 1' uti­
lità derivanti a-questo poniupe. AOD .pos­
sono al certo confondersi uè parago­
narsi con quelli di Trioesimo ;-

Considerato che il Oonsigito Comu­
nale'di Tricesimo colla sua" delibera­
zione 29 settembre p. p. vuole erronea­
mente ritenere ohe eia stata preceden­
temente accettata da questa rappresen­
tanza la fatta proposta di uulr<ii in Con­
sorzio, mentre, questo Consiglio Comu-
nala non intesa, mai di l«garsi in qual­
siasi modo, né assumersi altri impegni 
all'infaorl di quello di concorrere nella 
spesa oon quella somma che può essere 
consentita dalle sue forze ed in rajione 
dell' interesse ed utilità che ne possono 
derivargli per la costruzione di detto 
manufatto, né ha mai dichiarato che 
un tale lavoro sia pel Comnne di Col­
loredo di molta utilità né tampoco di 
necessità ; 

Goosidorato che gì' interessi che il 
Comune di Colloredo può avere con 
'friceslmo si restringono puramente e 
semplicemente al mercato mehsnale di 
Bovini ; 

yCii Ci t tà 
V e r I i tUortl . 'Oggl rlocrre la! 

festa di tatti " l'skiili, eu ^ );>igto;a-iìi)-! 
stuiile visitare' le tombe dei pòveri tra­
passati. 

Le zoli^ del cimitero sono, coperte di 
corone, dî 'floH, segno di pietoso affetta 
e rloo' do par coloro che abbiamo aiiiati 
e si'separarontì' per questa vita, da noi. 
La religione dei sepóieri è altera presso 
tutti, i popoli civili ed inspira- l'animo 
a nobili ed elevati sentimenti, 

Xin s e d u t a p o i u e i * . d i MAbhata 
, « 1 C o n a l s l i o c o u t i i t t a l c . 

IL NUOVO ACQUEDÓTTO. 
: È li tocco preciso. Sui loro, scanno 

son presenti qu.isi tttiti j consiglièri, e 
il 'pubblico attratto dall' interessante ar­
gomento che si deva, pertrattare, s'af­
folla nella sala superiora del civica pa­
lazzi ' ' , . : , ' ; ; . 

Il sindacò dichiara aperta la seduta, 
e primo dei consiglieri,a parlare è lì 
signor Lanfranco Mor^nnte. , '. ., 

IncominciS ^gli'ool dire che i citta­
dini'udinesi sì sono pccupiiti con càloi-e 
4ell,à grave^quèstione dell'acquedotto, e 
anohé sui giorqali l'argomento ebbe dif­
fusa dÌBcussibn". Forse non tutto ciò 
che fu stampato, puossi ritenere .afteu-
dìbile, carta i cbe molte ossei Tazlon'' 
iìnpórtauil fóron fatte. In seguito .alla, 

,.polemiche, cui diede orifjine il progettò, 
ha creduto la Giunta di modifièare la 
bue vedute fandamentaii f SI è parlato 
per esempio della quantità dell'acqua, 

'Sl'iè detto, e-giustamente dai tecnici, 
-oh' essa non è mai troppa, e i revisori 
del, progetto trattarono anche la que­
stiona, relativa al diametro del tubo. Il 
prof! Qlàcinto Tnrazza nella sua rela­
zione ha sostenuto che se si si accontenta 
di centt) litri per ogni abitante, quindi 
Il diametro del tubo a centimetri 80 
è succiente. 

Ma esso, secon.d.o U parere dall'ora­
tore, ha preterito, la Impegnativa del 
Comune di fornire alia Ferrovia 400 
metri cubi d'acqua al giorno, ragion 
per cui non avremo più i 2188 m. o. 
stabiliti ani progetta. Ne restano appena 
2000,; dunque eòa possiamo più erogare 
100 litri al giorno' in ragione. di cia­
scun abitauie' della città, Se Si vuole 
il tubo di sa cent; l'ing, Puppatti"'ha 
preventivata uda spesa in più di circa 
80 mila lire. Vuole ciò la GItinttt ! É 
necessario che esSa si dichiari se' sta 
per il- tUb!i''di' 3Ò ó 35 centimetri.' 

Parla poscia il' Morgante sulla dimi-
nnzione del numero delle fontana. La 
Giunta nel suo elabortito eostléoo ohe 

la soppressione delle fontane è un mmto 
«conomioo per poti>r eforzare i cittadini 
s comperare l'acqua dell'acquedotto. 

Sn ciò esso consigliera dichiarasi de­
cisamente contrario. S« si diminuisce il 
numero delle fontane, égli esclama, temo 
ai si ponga in contraddizione collo scopo 
dell' acquedotto. Non tutti possono far 
acquistò dell'aeqU8,e sa si sopprimono le 
fontano, l'Igiene ne soffrirà. Che «1 
spenda pure un ceniinalu di mila lire 
di più, ma dacché I' acquedotto dee' por­
tare un provvedimento Igienico, è giusto 
che tutte le classi di cittadini, ne pòs" 
sano approfittare. Egli voterebbe quindi 
per il diametro del tubo di centi' 86, 
e anziché diminuire II numero della' 
font-ine esistenti vorrebbe egli si pen­
sasse ad aumeutnrio. — Parla posola 
sul sistema di erogazione dell'aeqnti. Il 
progetto sostione il sìstaoia del Tnraìiza. 
Egli poro preferisce II contatore al­
l' idrometro. Domanda se tutto il com­
plesso, delle osservazioni fattefece brec­
cia sulla Giunta, « soltanto dòpo ampie 
e rassicuranti spiegazioni avuto darà 
il voto a! progetto presentato. 

il Sindaco risponde riservarsi parlare 
in ultimo, dopo l>i altre osservazio.ni 
ohe verranno fatto dal signori Co'n-
aigliari. 

Ai Morgants succede 11 cav, Pòletti, 
il quale incomincia coli'affermare es­
sersi il pubblico assai preoccupato dellsi 
quantità dell'acqua erogabile., Come po­
trà il pubblico usarne? Quale'è la quan­
tità d'acqua di oui ogni individuò p'ntrà 
tìieporre? Anche 50 litri, bastareobaro 
a tutti i bisiigui. Necessità però che la 
quantità vada dispensata conveniente-
iAente. Non ^ il caso di fare un aon-
fronto tra. la nostra ed altre città ben 
maggiori. Qui non v'é agglomeràmé'nto 
di persone in una stessa casa. Pref'ii'l-
sce il sistema dal contatore; in liso a 
Firenze e a Reggio d'Emilia. In tal modo 
si evitj la dispersione dell'acqua. Circa 
alla fontane, esse non si devooo sop­
primere. Il Vóto egli' lo darà'favorevole 
quando'sarà convinto non avvenga' di­
spersione d'acqua e il numero delie 
'fontane esistenti sia diahlarató'''''ìhtko-
g l b l l e . • • •', .' 

Ba la parola il. consigliere Billla, 
Di questioni tecniche non se ne,.ip;. 

teutle. Lo dimissioni sul progetto,, gio­
varono certamente' ma il modo con' cui 
tainns furono condotte destarono là più 
ps.nDsa imgressiaDe4 

.Compiti), suo è di occuparsi del ptaqo' 
finanziario., Dobbiamo vedere se i bene-

'Sci'(!hè^''si' suppone ottenere, vengano a 
costare assai più di qni)! «ha si oreds. 

La spesa dell'acquedotto è preventi­
vata in 450 mila lira ma ascenderà a ben 
di più. I limiti delle spe^a prevenityate, 
non corriapondano mai al vero. 

Ef;li prende per base I lavori com­
piuti dal Comune nell'ultimo decennio,! 
la cui spesa effettiva, .reale superò sem­
pre il doppio della preventivata. Reca 
l'esempio. del Ladra, lavora beh più fa­
cile ad eseguirsi dell'acquedotto in pa­
rola; Egli ba il ,gf'àvs dubbio che leABO 
mila lire sàrai^dd'raddoppiate. 

Parla d^giiV'^'iroiti, L^ .12,000 lire 
provenienti'• d'aria' ferrovia per l'acqui­
sto dell'acqua tipplicano anche una spesa 
e còsi'(iuella''^'ifra sarà forse falcidiata 
della meta;, ''' • - .- :i 

In quanto "'alle sottoscrizioni dei pri­
vati, tatto in un momento di entusia­
smo, le giudica non off-jttLvci. 

Dice che nel I. anno d'esercizio po­
tremmo direi fortunati se si potrà oal-
colaré su 150 m. e. di' erogazione di 
acqua, nei. fabbricati, anziché sui 600 
necessari. Se poi dobbiamo, adottare il 
dia'inetro del tubo di 35 cent, saranno 
25, 30 mila lire all'anno che peseranno 
a Carico del Comune di Udine. 
' Conclude, facendo voti perchè l'.in-
presa dell'acquedotto venga assunta non 

.̂ jdiil Mn.nicipio, ma sibbeno ,da qqalcbe 
privata.Società.. ' ', . '^ ' 

Àll'bn. 'Billia, succede nella' ^discus­
sióne' il ba'v. Braida. "'"\ 

'Siamo entrati, egli dice nei dettagli, 
e vi abbiiimo ingenerato la ..confusione. 
- D'̂ po l'è gravi,osservazioni,,.fatte .sul 

progetto in gener.aiia che fece' la Com­
missione'!' Col progettò' sott'occhio,, e 
dato il tubo di 30 cent.' s'è calcolato 
di quanta acqua potrà disporre >U città. 
Di 4000 m, 0. Col piano originario'.si 
dovevano importare 6000 m. e. (200 
litri per abitaiite), Ora restano %i litri. 
È sufficiente detta quantità? Essa è 
superiore a quella di altri paesi. Per 
quanti anni possono bastare i 100 F Ss 
si erogano nel I anno, adottiamo il tuba 
dì 35,- ma se ciò nati avviene che iti 10 
0 20 anni, sarelibe una oérbellerìà il 
farlo. L'aumento del diametro reca dna 
spesa di 100 mila lire di più. 

— In, risposta a Billia,, sfistiene es­
sere infondato timore quello', possansi 
sorpassar di tròppo le 36 mila lire dì 
spese impreviste. 

Noi abbiamo calcuiato non sul 600 
m; e, all'anno, ma sui 160 venduti.-La 
vendita dei 600 l'abbiamo calcolata In 
tre anni,' e ciò è supponibile avve.-fga, 
— Le spese di amministraziona b ab­
biamo calcolate In 3000 lire, e i nostri 

calcoli si basano sai dato minimo di 
vondlta d'acqua. 

-r- Quanto pòi alla éon'ronieftza di 
allogare 11 progetto ad nna società, os­
serva che avremmo in effetto nno svan­
taggio, nel senso che le Imprese tèn­
dendo is lucrare, Il pubblico' «orrefabbe 
pericolo di esser servito male, «d è tea-
uìfeslo, che il miglior tutore dal pub­
blico è poi sempre il cornane. 

Il consiglisr Braztà fi aleune osser­
vazioni -d'indole taonioà clì'Ctt alla ieóté 
Idrometrica e «I contatore, preferendo 
quest'ultimo perchè più comodo. 

— Il oonsIgliera-senatoraPealle di­
chiarasi in massltìsi favorevole al pro­
getto, A««o«l»tì-aire óbSeV'razfóBl del 
consigiier Potetti oirca alla necessità d! 
.non Bppptlmértf lì tìumera^dalle foùda'he. 
« Desidero, egli dico, che l'acqua si 
faccia pagar nello case, ma abbondi 
nelle vte i . Non'oonvfcne.ooll'on. Billia 
sull'idea disfar delle «eque: dna spsola 

•tti Regia. L'acqua è nu aletnentò ohe 
dee' esser provvedoiodal Comnaa, Egli ' 
non partecipa ai timori circa alle spesa 
preventivate. Crede che- non.superéran-
di un terzo. Il' progetto è stato vanti- -
lato bene. Vi potrà essere divario circa 
alla dispensa dell'acqua. Diòe bile l'pri. 
vati attenderanno a lungo prima dt sot-
toscriversl. Osserva ohe 1 mezzi di ese-
onzione del progetto, potrebbero essere 
più eoonomioi. Egli però dà il suo ap­
poggio al profeat'to medesimo, puwhè sia 
eseguito san larghezza, 

— L'on. Billlà rèpllo», diohiarando 
ohogli Boiièoppositorailoiprogftto, ma 
insìste soltanto ^i;llsi. questiona flnan-
zìarÌB. '. ... 

Dioe che il òoffiiiis'e'potrebbe esei'óiiare 
con «ppositB''tariffa su valido oootfOllo 

lOau' la .società assuotrioe,.—-. Lo'spa-
.,venta la s p e s s , . . . 

Sostiene non essur. previŝ ĵi Itlsp^te 
per la dlitnbuzione interna, in città, bel­
l'acqua. Le' 89 mila lire pt^sveiltivàù 
In più son poche. Crede 'ohe'10''-liilla 
lire i. all'anno J di • sbilancio noto' basti-
Hanno...'. - ; . • , ; • - -
, Brafda, replica, sostenendo 'oliraà. a|l^ 
sposa, ohe non è possibile dar acqua in 
abbondanza nelle ciisè e nelle vie,' senza 
spendere. Com'è possibile; esclama egli, 
awr ad un lempt e la boat piena t'fa 
jeroa ubbri^eaf .Certo .ohe ai deve spen­
der? I ' 

~ l a quanto àllii fontane «gli è dì 
avviso dover esse abbo'ndare •'ielle Vie 
dei quartièri poveri, e viceversa ristrette 
in.quelle dei ricchi. . . ' 
V-Ti ?ecil6,.v^ole ,1 sleno .m.an«eante le 
fontano cl̂ e sono,oggi. Se s^cba il-.bl-
lanqic oomtioBle sarà'aggravato' dì dual-
che' migliaio di lire, ciò tornerà a de-
ooro del paese e dell'igiene. ' <. -< 
,̂  —; Il consigiier Dorigo non temo come 
loq. Billia, sulla scarsezza dsgli Intimiti. 
Tutte le oa?e, se, provviste' d'acqua, sa­
ranno, abitate, egli dice'; e'le rendilo 
d'incasao'dlminuiraùno le tasto snl'fàb-
bricatl. Noi daremo l'acqua un tei<zo'dl 
meno che nelle altre città, i i •..<.• 
. -~- N.ou ha alcun dubbio snlla vendi^ 
dell'acqua. L'acqua nei,primi vent'aotii 
darà più di 100 mila lire; 'g dopo i BS 
esaiourerà no reddito eterno di 60,000 
lir^. Perché privarsene, allogando il là-
varo dell'acquedotto adi una Sociel& pri­
vata? La spese pubbliche, ..sono graVii, 
e non si possono, più aumentare. Óon-
qu9 facciamo nostro un cespite di ren­
dita. Ciò costituirà un'ottimo elemento 
pél nostro.iibiiancio comutiale.' Suppo-
aiemo .piare,'!ohe'per ,80 anni Bi'spen-. 
.diuo 10..mila.l.lre;.!nirauno;.B)a ohe sono 
esse per un Bilancio aggravato di SÒDO 
lira per la mu'slos, .di' 20,000 ' per'i 
glardiut,' eie tic. ? Noi'Togliamo l'àc'qoè-
dotto per. pi'oaararsi'iin.-.hrillante red-
ditto alla città. 

Dopo alcune osservaslooì dìMorgante 
ohe spno suppergiù unaripotiiiona di 
quelle già prima fatta e dopo una dò-
inanda de! ' oonàìgliére Cap'dr'iaécó,'' sa 
lasciando cioè il numero delle fontano oo-
meoggi, sidovràaomantaroracqoa,- Suso 
pubblico, ^prende, la, parola,.Hagaessore 
sig. Oaniilani; ,per.,risp,oadere alle varia 
obbi,ezioni fatto dai pirecede.nti oratori. 

•-^ L'ing.'Gaócià'iii incóiài'uoia''àal dire 
che gli articoli dei Giornaii relotìvl'-'al 
Progetta dell'acquedotto naif hanno-tatto 
breccia nell'animodei msmbiii della Com­
missiono e dell» (Jijinta, Esso Progetto, 
fu ventilato dall'ùfflciò teopico munìóì-
pale, e riveduto poscia dagli illustri 
professori Turazza e 'Bacchia. Dice non 
valor la. pena di occuparsi. «irca al tubo 
di 35 oentim. Ciò implicbet'obbo .nn'au-
mento nel piano finanziario..fllrca alle 
fontatio, si eòpprinioranno quelle ohairi-
siiltano esuberanti', osa si'penserà sem­
pre ai bisogni ieili oìaiiì- più bisognóse. 
Massima devo i esser però, ohe òhi -p«ò 
aver l'acqua, in casa,,la paghi. 

T-II quanto t)l sistema, del contatore, 
riconosce aver esso un 'vantaggiò polla 
distribuzione dell'acqua. Però oosterèl̂ fia 
troppo e riohiederébbe frequenti roj[ì. 
iitrazionì. Ciò. sarebbe di nnla ai' privati. 
Inoltra facilita la-; frodi, mantiene l'ac­
qua chiusa e ne-deteriora, la.qualìtà-
Implioherebbs da uitiiha' nna maggior 

'àpesa psìr' l'àmmlcìstratlocò; ' 
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Del resto, all'atto,pratico riserveraMl 
adottare 1' aóo o l'&ltro sluiama. Salle 
(poto, osserra all'oD. Biliia, ,ohe non vi 
aari spreco, oltr» alla pieri'ntivate. Aóti 
Del oHio Qostro, piti dimlnazioDa che 
anoenlo. 

Non aumette vantAggi ma grafi goal, 
allogalMo reiedusloae del Progetto ad 
na&SòiAiétA. 

Bliuta' aggjÀnKO. oltre tiravi osaerTa-

ooótatoro, •-'»••• . . . .' 
MprgAoia prendo la parola per mi 

fatto peraonale. 
, M« . apn gi i pnreoohia ore che ni di-

•s i te , e molti «ODsigtjerl, wostrangi 
itaoabf, p^r «lo ai gridft? la chiuaura, 
IB' ohittiur!!. . ) ',' . 
' --•' La dijicoiiione geasrùle A ohiuaa, 

e ti. pataa alla diaou»sioD.0 dei singoli 
arijicpll. 

Il-, Sindaco da lettura dal.I. articolo. 
Il !(!Otisiglier« avT. Meaaao (a degli 

appatitji circa al diametro dal tubo, 0 
Cita fa relaxlcce firmata dal profeaaori 
Bucehfa' e Turasza opinaote per I 35 
Q^Dti'metrli 
'./ì^'/ll sindaco rlaponde ohe la coia-, 

niisaiaoe V & oòoupata .dell'nrgomeoto. 
Ea'.iii pi^poslto interpellato li dott,.Ofa-
cinto- Tarazia, cade egli rieponda. se-; 
l'aocompagnatoria dei prof, Buocbia e 
Turaua iodioàsse uecessarlo aaaolota-
meuté, il diametro dal-tubo di cm, 35, 
oppnre [ie- ai :!teii^Ta. «Ult masaima che. 
DOD è òfiìiliiiaWio, La riapostii del 
prof.. Oiacioto Tiirra^ii fa io questi 
«soai. Si asaioura,. fa fiM che eoa uo 
tubo àr^C).,'(ìént.,!etla ,.avr£ acqaa 'asut . 
floeitui.''KiguBi''db poi ' sa «ia alato te­
nuto calcolo da -parte del Ioaale nf-
Soia leoalco della altre oaser«as>oai 
fattfit.jagginngo,. il ..sindaco —. possiamo 
ìsàiciirara di ai. 

'[ — Meaaso replica che egli da- mag­
gior importarisa Sll'opintoiie dei dna prò» 
leieorji Bacchia e-Tcra^ta ohCt non a 

/guella dell' log. Oiacioto >.Taraiia ed à 
''Saindi eoDBigirubile votare.pél tabo del' 
'.'diattistro di 86 cectm. Cosi noo al va 
contro l'eiteraato parere degli Insigni 
•profeaiJtl. 

— Il sindaco sostiepa che lo apecla-
llata vero nella materia'è II prof. Ola-
eintf) TorasM, a però stiamo eoo lai. 
Oaserva- chéesìàndo gli altri due; dicono 

.^oh; «ol.tfibo.di. 30 oenté l'acqua per 1 
';prl;ratt;<ragglUDgerà i 100 litri per abi-
', tante. ,„,-

— Mantica pcopohe nna modifica al-
' l'ordine del giorno, 

~r Pecile sostiene votarsi lì progetto, 
iaoto vorrebbe che la Giunta non rlapar-
',mìauó'apeae per 'aver consigli da spe-
. '̂flialisti 'pratici) '»• non. dar prima ;dl ciò 
>'esaeazlone al .P-rogetto. . -
,. — Oaporlacco 'sostiene che còl tubo 
. di 90 '«éiitl'm'etri noA 100 ma 87'titri 
,', d'acqua si pot'raniio erogare per oia-
't^eenta'abitante ed egli condlTlde perciò il 
^V'pittiere' e'iU>ooDsiglio dei .prof, Buechia 
'ÌCL T n r a m e, oca quello dell'lag. Oia-
•i chiVo 'T'iVaissB. ' ' '• 
•» >— Novelli ssBooiaai e obiede «e por 
' aver l'ucqua sar i necessario il tubo di,, 

8 5 o ss basterà quello di 30. La qua-
' .etiOBa.&ardDa anche per gli stessi idrau­

lici — Egli voterà per il tubo del dia­
metro di cent, 35 che assicura i 100 
litri per'abitante; • • i 

Il sindaco legge una làtlei'a dol'.ing. 
Oiacinto TUràzta.sOD la quale esso profi 

essere il tubO'. dl''30 cent, più 
c)ie sufficiente agli u3i:pabbllci e pri­
vati, mentre .sarà ben tonttiaoH-giorno 
in cui sar i necessario di farne uno di 
maggior diametrb.1 > ' 
, Insufficiente praseutavasi esso per 300 

• litri d'acqua, ma. par soli {00, basta di 
.'3,0; e tale è p'urai-i'opiuiono dei profea. 
sori Buechia e Turatsa. 

.'• — Peclle.prnffii;!ape il tubo di 3i5, e 
.ricorda ia proposito i'Aoqaedotta di La:-
- cacce che prometteva, acqua in grande 
-.. abbondanza, mentre io fatto non- se ne 
•j-ebhe, 
. ' ; ' ( — Oaoolani.-dioe ohe IJ;lsbO'.,di.85 
Vcent..C9.st» carp r-> Kib^tt^.ie opinioni 
.'di Pacil'a circa "al progetto' Locàtelli 

aull'acquedotto^di I^BZMCCO,. . 
Ghiedesi'la chiusura^' 
& posta ai voti l 'ordine ' del giorub 

Kovelli.di pnitare.il tn.bo.da 80.a 85 
• oentimotri, preventivando per ciò la' 

Gpesa di.B&O mila'.lite. . , 
' La- votazione avviene per alzata e 

seduta, • • 
L'ordine del giorno Novelli non r a c 

oogli.e ohe quaitro. votil 
Î aSsji ài voti l'ordina de! giorno 

' AeilÀ QÀiintB, CPU le. mòdifiohe è appro-
• « a l o . • - - • 

• B«Bi> 8aona..coal! '•• 
i l OoDBigiia'approva 1^ oostmilone di 

un nuovo.Acquedotto per provvedere la 
la città di' più. p,.rtette copioae e pe­
renni acque potabili derivandole dalla 
sorgente nella Valle del Torrente Torre 
sopra Zompitta secondo II definitivo e 
particolareggiato progetto in preaenta-
«lone allestito dall'utacip tecnico Muni­
cipale e la modiflcazioni suggerite dall'ing. 
prof. Giacinto Toraiza non ohe del 
comm. 0 . Buechia e coipp, dott. Tu­
rala» con la preavvisate spesa di lire 

450000 e OS dallbera l'Immediata ese-
cniione col Tubo di m, 0.30,' rlsérvsn-
dosi .di .deliberare anlla conduttura (in 
città e sul mòdo dì distribuire lo acque. 
Su tale progetti che è ritenuto fio d'ora 
oome base delle operazioni della Giunta, 
eaaà'è autorizzata «sentire il parere di 
'specialisti 0 praiici e ' a preaentaré. al 
consiglio propose mOdlfleaziasi.,che ri-
putaesa utili a le fossero mcsaa innanzi 
prima che l'appalto ifosse eseguito. 

Apertasi la ducnsslbne aall.'.&rt, II. 
oessnao chiede Jn paroli; ^.qóìDdl a ^ 
provato come proposto. 

Sol III art . che riguarda le te r̂iffe 
parlano, ieoneigiierl Novelli .Mòrgante, 
Bruida e Measao, 
. La giunta accetta alcune modifiche < 

proposte e SI passa al voti. 
L'art . I l i , approva lo tariffa per le 

conceBsiooi d'opera, con riserva, delia 
revisione delie medasima. 

L'art. IV. vlepe approvato coma pro­
posto. 

L'art. V. che riguarda !e fontane, 
solleva uu.t diacoasione a cui prendono 
parte Peoile, Mprgaute » De Òiiolami. 

LH Giunta accetta su di esso alcune 
modiflch: 

L'art. V. autorizza la Giunta a prov­
vedere come reputerà più opportuno ad 
ana diversa distribuzione delle fontane 
«ttuali. 
, Cosi il progetto Muaiclpala viene ap­
provato dal Consiglio, e U seduta pub­
blica è scloltai 

lucomlnciata al tocco fini alle 6.60 
pom. ' • ' ' 

Società ojî vrelA generale. 
Ieri, come di metodo, l'assemblea della 
Società operaia andò deserta . per man-
óaoza dal uninera legale. 

P é l C o m l a i i o d e l 9 n o v e m ­
b r e » .Numerusiasiffltt sonb le.'udeaioni 
pei Ooinizio anti-gesuitico di domenioi), 
fra le qoaii segnniiamo quella del prof. 
Mannelli, Pòietti, Suaanl, Pinelli Garner, 
Olodig, V'ogfig, Roesl, Musetti, Flam.-. 
mazzo e Zuppeili; dei aiodaDi, Tesaari di 
Codroipo, Masutti dì Triimoiiti di sotto 
e Miuusaio di_ Tuimezzo, Aderirono i-
noltre i eignor't Zuzzi dt Godroipo ex-
deputato al Parlamecto, Giov. Batt. 
Fabris deputato provinciale e furono 
raocDlte; molte dr.me, dai algnorl Scarpa 
a Mann di Latlaana u del dott. Pognici 
di Spillmbérgo; 

J V u o v l u f f i c i p o s t a l i . A dature 
da oggi vi-ngoiio aperti nuovi Uffici di 
P'-sta. a Oaneva, 
, 3udoia e Ma^tignacco. La Collettoria 
di Porpetto, a partire pura da oggi, 
viene elevata >alla 1' Classe. Attenti 
quindi ad affrancare d'ora iu.avanti tutte 
le lettere.per Martigoacoo con30 cent-
anzicbè con 6, ' ' 

V o u i b o l i ^ t e l e g r a f i c a . La Tom-
boia telegrafica'che davev» astrarsi ieri 
in Roma vanne,' per Imprevaduté clrco-
Btanze, soape'àa e rimandata al 5dicom> 
bre p. V. 

' V n , g r a v e a c c i d è n t e e d u n a 
d i s g r a z i a s u l l a lianfO, U d i n e -
I C ò u t e b l l B . Il maochirilafì^'del treno 
ptpnibuB in avviso qui alle ^.ÌO ani. da 
^o'ntébba, appena imbopcàVa^in galleria 
òhe precède Dogfis, scorse!fuork,di quella 
ad nu cent'naio e mezzb"'ài" metri un 
carrello ani binaria che veniva spinto 
in su a braccia dai oautoàieri. Diede 
egli tòsto i'segnali d'allarme e contem­
poraneamente tentò arrestare, il, treno. 
Ma la sensibile pendeosa io quella lo­
calità (16 per 0,00) e la velocità del 
convoglio paralizzarono i suoi sfori;!, 
tantocbt, salatisi a.tempo! cantonieri, 
la locomotiva del treno discendente andò' 
a cozzare contro il carrello «fraoelaiidoio' 
e riportandone essa pure sensibili avarie. 

I! treno ebbe 30 minuti di ritardo, 
ma nesauna disgrazia avvenne nel per­
sonale, • • '•"..•' 

Una Invece, sebbene non morlalp) tQpcò 
nello stesso giorno e sulla' méd îiVma 
linea alia guardiana del casello 3|."Ma-
riuz Maria d'auni 74. Neil'attraversare 
il ': binario, dall' aver ohinse le sbarre, 
eaca'nòa'fu cOsi lesta per evitare dal 
tutto .-IViirto del sópraveoiente treno 
merci ch'é arriva qui tille 4.10 pom^L'a 
locomotiva'le afiorò .soltanto unii spalla, 
ma'ciò bastò percbò la povera Vecchia 
venisse geiitttta a terra con forza, ripor­
tandone contnaiooi varie sebbene di non 
temibile gravità, É a spararsi che nea-
.sunà gr,ava Iasione Interna metta in 
pericolo Ili .vita della settuagenaria in 
parola,' 

V e a t r o m i n e r v a . A questo' 
teatro, nella ventura settimi), ìnacgurerà 
nn corno di rappresentazioni la dramma­
tica compagnia Faleni, diretta.dall'ar­
tista Carlo Gola, " 

La compagaia è composta di buoni, 
elamenti e promette scelte novità.!. 

Domani pubblicheremo l'elenco degli 
artisti che la compongono, • • 

T e a t r o STaas lonale . Questa sera 
all.e ore 8, alle marionette dirette dal 
sig, Reocardiiii B| rappresenterà: 

Il povero fornaretto di.Venezia. Con 
ballo e farsa. 

A r r e s t A t l a Ieri sere una guardia 
municipale assistita dai R< Carabinieri 
procedere all'utfesto dlcorti P. L. o.P. 
0> perchè si ribellavario alla stessa noit 
volendo segiiirl]^ .oelj'ufficlo di corpo di 
vigilanza per nnà oontravveiìtiioue. 

Per scliiamiiKKi inidtfnrnl. 
Ieri 'v'efiivanó' dfòhfarittt in c'oiitravven-
sione C. 0 . , M. S., D. h., D. A. per 
Bchiamazci notturni. ' 

P e r g l i s c o l a r i . Alla cartoleria 
Marcò BurduBCo in Odine via Uerosto-

Ivàcchio «otto il Monte di .Pietà trovaeai 
occorrenti'completi per. la scrittura e 
calligrafia nello scuole clomentari di 
Udine maschili .e fcEa.ajialli ai «egneuti 
prezzi ridotti/1 ' • ' , 

Classa I. Inferiore L, 1.45 
» I, superiora » 2.00 

, . l ì . « a . l5 
> III. » 3 60 
. I V . . 3.B5 

K l g a r l e s t e r i e s p a g n o l e t t e 
d ' J L v a n a . Con determinazione mini-
steriaie in data 3 ottobre corrente lo 
spaccio speciale sigari esteri per Udine 
venne accordato al rivenditore Moretti 
Arhille in p'czza Vittorio Emanuele, il 
quale si à ben provvisto di tutte le 
qualità tanto In zigsri coma in spagno-
latte Avana. ' 

I l d o t t . ^IV^IIIIam HT. H o g e r s 
CAirur(;o CsnDsla di Londra, si pregia 
avvertirli eh' egli si troverà m Udine 
l giorni 8 e 9 del oorraiita mese, ai 
primo piano deW Atberga d'Ilalia. 

CflBeio dello Stato Civile. 
Boll. sett. dal 34 al 80 ottobre. ' 

Nascile. 

Nati vivi maschi 8 femmine 6 
• morti » 1 » 2 

Totale N.17 

Morti a 4Ìomic)«o, 

Antonia Oisilioi fu Giovanni d'anni 
76 serva — AuRasto Foutanini di Oiu-
eeppe d'anni 26 veilutnio — Antonio 
Sbriijavaaca fu Giuseppe d'ano! 60 eori-
,vanò —, Asoita Zivatti di Michele di 
mesi I — toren'uo Gin d'almi IS sco­
lari) —' Dodiabica Mirtinis-Frizzani fu 
Leonardo d'auni 86 ' casalinga —̂ . Mar-
gherita Fabrlzi fu Giov, B,itt. d'anni 3 
'— Maria Mitri di Carlo di mesi 9 — 
Lucia Nussi-Scrosoppi fu Francesco di 
anni 83 casalinga — Giovanni Maria 
Rizzi fu Olov. Batt, d'anni 78 agri­
coltore, 

" Jlforti neti'. Ospitai^ cioile. 
Anna Carti di giorni 18 — Domepicq 

Clemaute fu Andrea d'-anni S3-itgriCiil> 
tara '— Amalia Z^oWsldl Oiovaoni di 
anni 3> e méai 7 -~ Giovanni Marcuzze 
fu Oiaaomo "d 'anni 41 agricoltore-r-
Teresa Picco-Coasettini d'anni 46 serva 
•^. RPsa- Ambresi di:.mesi...2 — Maria 
'FombaLollls fu .Antonio d'anni 58 con­
tadina. ' • > . • 

Morti Mlt'Óspitale militari. 

' RaS'aele Masioa di Aotonio d'anni S3 
caporale nel 4. regg. cavalleria. 

Totale N. 18 

dei quali 6 non,appari, al Gomunedi Udina, 

. > 'ifatrimcnt 
Angela Blasone conciapeiii con Maria 

Rooiauqiii ooi|t.idin.t'-—. Angela Brln 
capo cóiiduttoré ferrjvfgrib^ con M'irià 
Maretta casalinga — Vtiientino Miiro 
falegname eoo Liicia Paschiui tf^ssiirice 
— G-iovauni nob, Masotti impiegalo di 
Banca con Rosa Bsrbetti casalinga — 

' Valentino Vogrig maestro di scherma, 
con Elisabetta Fattori possidente — Ita­
lico Folgarano sellaio con Luigia On-
garo sarta — Q-mseppe Ongaro fale­
gname con'Vittoria Bprtnja sarta — 
Antonio PJnzsni 'Borivano, ooq K';idia 
Corqelio casalinga, -

Pubblicdiioni di J^alrimonio •• 
esposte nell'Albo Municipale.' 

Giov, Batt. Cauierio facchino ferro­
viario con Angiia Ml89Ìo setaiuola — 
Leonardo Tabotta fornaciaio con Anna 
Cuberii serva — Raimondo Folla bi-
lanbiaio con Eiena Nardutzl cuòca. 

.Per le continue e pericolose falsifi-
Cazipni. ed imitazioni che si snn fa', le 
del. prezioso prodotto <c Fosfolattéto di 
calce 6'ferro liquido» del prof. Nosturé 
Pròta-'Cliiii'iisp,' no« .'osiante la privativa 
acquistata con appoajla marca di fab' 
brica; ed i molti s'eqiiestrl oou rigorose 
condanne subita dai faUificatol'i, lo Au­
tore fq oostrettu.cambiare'non solo il 
cartonaggi»' ohé.accaaiijagna il prodotto, 
benali là'forma dplià bottiglia, È ^per 
questo cha. ì sigóori consumatori di-b-
bono ritónero per falso e dannoso quei 
foflfolktlàto'di' OJICJ e ferra liqa'li]o"óhtì 
poita l'antica moulaturu, cioè: bottiglia 
bleu oou cartonaggio biunoo e oaratteri 
rosei. 

I l . prof. Prottt-Gìurleo infine raoso-
manda ai signori couanmatari a voler 
dirigere eeclusivaoienta' a.lui, almeno 
per una «ola volt», le loro richieste, ondo 
aÉsloUr'iirsi della 'genuinità del prodotto, 
noncbà rdelia .nuova forma e colore delia 
bottiglia con rìspettivu oartauoggio. 

A chi no ,fa (iohiejla, anche con catta 
da visite, si spedisce un opuscolo illu­
strativo rign'ardààte'il suddetto farmaco. 

Dirigeisi al prof, Nesìore Prota Giurleo 
In Napoli. - - Via Roma con entrata 
Vico 2." S, Tommaso 20 p. p, 

l a TriTaiinale 
K u o l ó d e l l e e a u s e p e n a l i 

da trattarsi ntiila pr>raa quindicina del 
mese di novembre 1SS6, 
2 Fli/rusiioigh ManaBni),Butt/ pegno, 

leitimuni 2, ilifeuspro Baltico. 
» Di Barbara Anna, furto, dif id. 
> Lazzaro Pietro, furto, test. 9, dif. id, 
» Toniutti BuricP, ammonizintie, dif, id, 
4, Rizzardi Giovanni, stampa, teatlmoui 

2. dif. Baschii-ra. 
». Gregorie Massimiliano, furto, test. 6, 

dif. Baschiara. 
» Olii Aurelio, ozio, dif. Baschlera. 
6 Oà»pur!ni Giovanni, aurvbgiianca, 

d.f,';Ferugiio. ' 
a'CsBàsttla Antooia, truffe,- testimoni 

14, dif. Feroglio. 
» Gatt»ros8i Antonio, furto, test. 3, 

dif, Qirardini, 
8 Brugneia Oiuaoppe 0. 1, furto, te^t, 

10, dif. D'Agdgtioi, 
» .Tosoiiui Rodolfo, ozip,.dif, Tamburiinl, 
» Pellegrini Valeuiiuo, caccia d.f. id. 
9 Zamò Alessandro, vagabondaggio, 

dif. Zanolli. 
» Riva Qiuteppe, ingiurio, dif. id. 
» lìàneiio' Teresa, ferimento, teat. 6, 

dif. id, 
> Passero Rosa, bullo, dif. id, 
» Marini Dnmenico, furto, test.l , dif.id. 

10 Nlnino Lnoia C , oltraggi, dif. Pollis, 
» Spangaro Luigi, porto d'arma, dif, id, 
» De Paoli Francesco 0., furto, test. 6, 
». Martin Srmenegildu, fenmenió, test. 

4, dif. Bertscoipii. 
11 Oucchiern Bortolo, dltraggi, dif. id. 

> Jacuzzi 6 , B,, furto; test. 7, dif. id. 
» Nuoinó Maria, ferimento, tust, 4, 

dit, id,' • 
» Braidotti Giacomo, furto, dif. id. 

16 Comelli Anlouio, truffa', difeus. D'A 
gostml. 

I Barduscó Giuseppe, oltraggi, difens, 
: • D'AgoBiini. 
> Fajou Giacomo, questua, dif, Caratti. 
I Mtaul Viocenzo C, furio, test. 6, 

dif,. id. . 
» Battoja.Domenico, soiveglianz», dif. 

Caratti, 

B'o.tiziàrio 
La legge sui minisltri 

È imminente la distribuziona alla 
Camera del progetto di legge sui mi-
uieterì. 
. A quanto oi sa il progetto conter­

rebbe fra le altre una dieposizione se-
oondo la quale potrà essere nominato 
prefetto un deputato, anche derogando 
.Salia leggo sulle incompatibilità, ., 

Si richiederà però ohe sia trascorso 
almeno un sameotre dalla eleisiona a 
deputato. Con - la nomina a prefetto 
verrebbe poi a cessare ipso f̂lClO; il 
mandato legislativo. 

Tasse di registro e bollo. 
Annunciasi che alla riapertura della 

Camera il ministra Magliani presenterà 
un progetto per l'inasprimento delle 
tassa di registro e bollo. ' 

Ultima Posta 
L'as^iemlilea di Tirnotia. 

Tirnotio 31. La Sotniflio fu inaugu­
rata col seguente messaggio' della Reg­
genza letto da Stambnloif: 

Dopo l'abdicazione del principe il 
governo ohe prese la direzione degli 
alfari. oonsacrò i suoi sforzi per man­
tenere.la pace, la tranquillità e la si­
curezza, e conservare la vita, i beni 
e gli onori dei cittadini bulgari, 

I l suo scopo insomma ara di far u-
soire la^ patria jdalla orisi aperta dal 
cplnp 4 ' stat'q 21 agosto.' 

ti governo 'òonsid'eró còme l 'a l to il 
pili' importante ohe gli inoombèsae, dì 
convocare la Sobranie per l'elezióne 
del principe al trono vacante. 

Malgrado le difilcoltà inerenti ad un 
reggime provvisòrio, le- eiezioni ai com­
pirono senza gravi incidenti e il go­
verno vede con piacere oggi i rappre­
sentanti del popolo riuniti nell' antica 
capitale del regno bulgaro, essendo 

pienamente persuasa che saprete elej;-
gere nn prinoipe che consacrerà la vita 
per assicurare la libertà e gli inte­
ressi della patria e condurrà la na . 
stono sulla via del- progresso, della 
grandezza, della gloria e dei stioi sto-
rioi desbini, .-

Diohia^amo aperta la grande assem­
blea ed invochiamo la benedizione di 
Dio ani suoi lavori. « Viva la Bul­
garia indipendente e libera I « 

I l messaggio ò firmate da -Stambn-
loff, Karaveloff e MutknroiE 

Éaravalcff 6 rimasto a Sofia, diediì 
la firma telegraficamente. 

I •vice-consoli d!Inghilterra e d ' I ­
talia arriveranno stasera, , 

L'assemblea procedette dnindi alla 
elezione dell'ufficio di presidenza. 

Dinn'anzl all' attitndino della Rttesia 
la sessione sarà,brevissima, 
,_Ija verifica dei poteri occuperà due 

giorni, ' .' 
La elezione del prinoipe molto pro­

babilmente cadrà su vaddemaro di Da­
nimarca, e avverrà ìi'ra tre o qttattro 
giorni. 

Telegrammi 
T i r n o v a .30. Kanlbars inviò nn 

uUimaium dicendo ohe è impossibile 
sopportare il contegno dei Bulgari centro 
i sudditi russi. Se nonotti-ne nna ris­
posta soddisfacente entro tre «ipmi 
partirà con il personale lasciando ai 
governo la responsabilità delle conse-
guenze, 

11̂  governo-ris^pose che raccomanda a 
tut t i i prefetti di vegliare rigorosamente 
alla sicurezza dei sudditi russi ; prega 
ÌVaulbars. d' indicare i nomi e gì' indi­
rizzi di tut t i i saddili russi molestati 
affine di punire i colpevoli. 

' l i O n d r a 31. 'Telegrafasi da-Man-
dalay che la spedizione comandata dal 
cplonnelio Cubiti partirà domani per 
prendere possesso del distretto delle 
miniere di rubini. 

« • t r a s l o i t l d e l ntigt» E,«tt<ii. 

avvenuto nel 80jattobre 1886. 
Vonesla 1!) Bl 60 S7 51 
Bari 3 81 E3 15 - ' 34 
FiniB») 05 ' e 83 ea 18 
Milano 09 73 87 6 «-1 
Napoli 8i m 80 39 «1 
Paleriai) 13 <<a 6S 30 i7 
Rosi 86 67 35 43 47 
Torino 64 73 «3 80 44 

biSPAOOl Di BORSA 

VI3ÌEZU30 
Benduta Ita). 1 geniulo da 93,83» 9908- -

1 ludUo lOl.Oo a lOt 03 Adoni Basca Karic-
noie a ——Banca TeiMiia da 330. 
a 831.— Bacca di Credito Veneta da —• 
—.— Sootaià coatnuioniVmetaStS.—» 831.— 
ColoniHoio Veoenliino .--.-- a 133 ~ Obbllz 
FrasUto Venuit a pnmi 33.76 « 33.--

CisiiiW, . 
Olanda se, a 1)3 da Qemunla 31|3 da 133.85 

a 138,15 e da 133,20 a 133.45 Fmaela 3 da 
100.10 a 100.361— Belgio 3 l|a d» — » —.— 
landra 3.da 36.13 a 35.18, STiiian 4 100.— 
a 100.15 e lUi 100,15 a 100.36 Viosna-TMeato 
4 da 303, óiS — 303 7l8 a da a , 

FoIiiM. 

f « 0 d« 30 frandit d« — a — Sm-
«jaiiM'atntrisoiie da 301. 3(8 • 301.3(4 

8eonf0. 
: Banca Naiionala 4 li3 Bono» di Napoli 4 1(3 
Banca Vauota Bacca di Cred. v«n. 4— 

MILANO, 80. 
Bendlta Ital. 101,10 <Xi —.— Merid. 

—.— a — C»rab Londra 31,18 — ( - —.— 
Frauda da 100.30 a 1 Berlina da 133,40 
35,— foni da 30 femohl. 

FIBGNZE, 30. 
ROBA, lòl,— '[ Londra 36.17 r— frano]* 

100.80 ( Morid. 768,— Mob, lÓSS.— 

GlSJfOVA, 80. 
Rendita ita'iana tond. b, 100,97 — Bona 

Ka^cnale 33.49 — Credito moMlìare 10.30 — 
Morid. 763,— Maditercaneo 600.— 

KOMA, 30 
Bondltt italiana 101.— |— Banca Chin. 674.— 

PABiai, 39, 
Bendita 83,64 — Rendita 4(3 — 110,63 — 

Rendita Italiana 101.1? Londra 36.88 ( 
Inglsae 10] (— Italia Ijie Boad. Tona 13.86 

. BERLINO, 80, 
Mobiliare 467.— Anitriaobs 846.— Lombarde 

173,— Italiane 100,10 

rtENSTA 80, 
MobiUaro 379.90 Lomliarde 106.ÓO FOROTÌB 

Austr. 342.40 Banca Nazioaalo 867.— Napo­
leoni d'oro 9.3S 1(3 Cambio Pnbi. 49 30 (}aia-. 
blo Ijondra'135.05 Anitriac* 84.80 Zooobb)] 
Imperiai! 6 91 . 

LONDRA 39 
Inglese 100 16(16 Italiano 99 6(8 Bpafnuolo 

I— Torco 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
BoJA'tTi ALBISSANDIIO iisrsnte respons. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



I L F R I U L I 
JHi'UJMJMiLiaimL-^ilWilLiii l iUl. 

Le inserzioni 
; , - E 

ioni MI'Estero per 11 FrivM si ricevono esolusifamèmenté presso; l'Agenzia Piancìpale,; di Pubblicità 
E. JEt, pblieght Parigi e Boma, e pbr V interno: prèsso TÀinministrazioue del nofìtró giornale. 

-a 

S3app3:esie±iD,ta3a.ss< dd f e x x l e x e e •EeJhTsisXps, d i 3y!i:acclilaa.o, 
j i t o . 

,'.:'"• ,;•., , VIA.POSCOaÉ N. 8., 

& C: FILilALE U D I N E 

Ì5 

•Impianto di stabilimenti industriali, Deposito di Macchine d'ogni ^énéife. 
i,.. i- iii'forniscono a 

. „_ Pòinpè'lngie8ì,','peV pozzij. travasa,.di viao,,.olio, spìriti, petrolio;; Pompe da ìrifcendio e rela­
tivi accessori. Pompe - di gran forza per. qualsiasi lavoro di prps0iugameato. ,,, 

• • Apparati, elettrieì'di qualsiasi-specie. Per usi domestici, ptirafulmli^i,''telefoni, macchine 
' eletto-tertipeutiehe, pile o luce elettrica. ' , •-•••••'.'• 

Utattàili e ordigni per ógni'arte. , . , . . . 

Tubi di farro di Germania o di ghisa Inglpsi p<j,r vapore, condutture d'acqua,o gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo campionario di perni per caldaje e per-cinghie 
dì trastìiissionò^ dc^di'dì ferro, tampogni, cerniere, viti e brocche di ogni grandezza e inerenti 

.alle,[VjirJLe.,;àrti, ;., ,.. • • • . •• • .. i •• ; ••-•'• .^ . v, •„, . • v. 

',, HlàCtìlliJpei,,9tgì'lcpjó;e.ìndus e.forgie(portabili per.batidai e fabbri a prezzi eccezionali.' * 

'.'i'; !;; Tra^P^Mitìiii .ihefibànìche- e cinghile' per .trasmissioni, artìcoU,-.dì, .caoutchouo per /usi.itecnioii." 
tubi dlgom'iiia; cob',0 senza inserzione di tela,• tubi'a spirale, cinghie' di trasmissióne con-
inserzione..d,i cotone. •' ' ' ' ' . ' ' . .| : '.:' " ' " ' ' • ' • ' " . " " ' 

'•;-'.,', Tu'àffieio .fornisco-piani, preventivi o dettagli per qualsiasi impiantò di macchine e di 
•stabilimenti;qndustriàli.-'^ , ' ' ," ' •„,_,; ; ' • . ' ' / i 

m&MA Fiaòvu 
.PsTteuss ..'AnÌTi iPariénat. 

< HIL- UDINS; ,1 . . . i< A yBSsziA DA VBNKJtA 
Ole I.IB futt muto.., ore. 7.20 vt\t. on.iMvxt., diretta 

, 6,10 u t . 0!a|i|li,ss n ' 9.45 «ut. , S,Blt u t , omiiibfi^ 
, 10.3S «ati Sltetfo . , 1.40'p. , n.os aut oambùl 
glS.EOjpoM oudlblit '. •' „ 5.30 y. " , 8.05 p. diretto 

• . S.U , omtiibiu „ • fl.SS-^p. • omillnili 
. . 8J0 , , diletto . , t MM p. j, 9.— 1, • luto' 

Aniì̂ ,', 
...ACSIMS.,,, 
orò f.Be.>iài 
, 9.IÌ4 int, 

,••6,191 f.i 

, a.80 aut. 

SA tlDm*' ' • . A PONXSBBA DÀ POMTSB'BA A'mam 
ore'5.60 iat. oami^. ó^e 3.46 ant. ore 6.Sd"iiit. ' o'iuilb.' Ot« ».tOÌl!& 

, 7.44 «nt. diretto 'g' 0.42 ani , 3.34 p. oùiiUb! , 4,80'. p;' 
1,. 10.80 u t . oaaib. • , 1.88 p. • S-— P- omnlb. i 7 .U p,! 

• Il 4.30 p. oumib. . . , . 7,25 p. , 6.B6p. dirotto . 8.30 p. 

DA miINB A THIESTB DA TRtfiaTS A'm>!Nit 
ore 3.00 aat. stato Óre 7.87 ant. ore 7,20 ant. onmib. ora 10.— iiii. 

, 7.64'ani. onnib, 
liiìeto' 

, 11.31 ant. „ 9.10 ant, onolb. , 13.1)0 p. 
l 4.80 pf » » • - • , • 

onnib, 
liiìeto' ,'~^mmt~' ..̂ »— ; ' misto 

, 13.1)0 p. 
l 4.80 pf 

, 0.46 p, omnib. ^.1 9.58 p. a 4,60 p> ooslbaa . 8.03 B, 
. . 8.«,p. omnib. , , '1ÌI.S3, p. , S,-r p.. ailtto <>, M I , U t . 

A CIVmALB DA 0IVI0A1.K 
ÌOlfito 

n 
» 

ore. d.l9aat 

: 'Ali 
,.' 8,oap. 

ore 8.30 ant. 

, 13.08 p. 

» 6.66 p. 
. . 7,45 p. 

miito 
. » 
.» 

Ir 

II 

n 

A UfilMB ! 
pre ÌMiM. 
, 9.47 , 
; '12.87?. 
, 3,83 p.' 
» «.«pX 
* 8.17». 

iti 

-,. l/k-sijsaiK'^ti iP rò.acolxiaie ' elétiixiólile'' dL'ognì s p e c i e 
.•.»I>IL I 111 l l j ' . l l l ' . .' .1 .. i ' . .1 i l l l l . l l l i i ' H l l lV • . 

AiiDBî iii a modici prez2i 

GUAfflRE Q AnìflfeT M P H W U «ìponapparentamento 4o'yreb(ja ossero lo sdòpo di ogai 
I v a i J i l l a l i J u i i f l l u ammalato ;iima! invece moltissimi ii9ao icololro che 'af­
fetti ria malattie segrate (BloBnorragift', in ganére);.;bcin ,guaraa'no_ ^,be:'a far 
scomparir© al più presto l'apparenì:» do! male;ohe li] iormepta, anziché (li-

struggere por sempre e rndlcalraente la causa che 1'ha prodotto; a par o'ò tare adoperano astdngsntij danno^leslmt'-a'llà 
saluto pi-opria ed & quella della prole nascitura. Ciò suqceda tufiti iigiorni a quelli che igt\oi;auo l'eàisleuza delle pillole 
del Prof, i e / H i POflTA'deirUQìverbità di, Pavia. , , ., ,' , '. .: . , ' ; .. . ,i. ; ,. . C-

Questi* pillole, òfee contano ormai trentadueanni di successo,inceli tastato, per ilo continue, r? perfette guarigioni dogli ^ooli;. 
sì rpcentii ,che orouioi, soqu, inome lo attesta U valente Dott. BaKÌfli ..(11 Pisa, l'unico o vero rimedio che'unitaiaepff all'acq.»?, 
sedativa ^^ariscano radioa'.maiUe d.iu ; nvedptto malattie (Bl^nnotragia, catsirri uretrali e rostringimenti, d'orina). $ p e c l f i > 
C a r . C ^ e t t f i ISÌ, 't&0l,il0^Ìat Ogn'i.giorno vi»ita me4iaa-ohi'r»i;gicÌwdaltsiO'«Dt;aIleSp,'Gao8alti anche p^r «cr^ispotidesza. : 

Sf • n V H I T I T T t S Chela sola Farmacia Ottavio • Galleani di iMiiano coti Latìoiatorio. Piazza SS. 
I | . | l r 1° l E I A -'^'''" " ''''"°' \P°^»ii^4? j?.'B'!̂ l,̂ .B!''>B'9<9*rA'̂ ,'°><>°l''>'''̂ "° vere.pìUole deij 

Prof. lUiai PORTA dell',UoivOrsità rfi PavM, 

Inviando vaglia postalo di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milaoot''Vja Meravigii, si rfcavono franchi nel Regno 
od all'ast'oro: — t n a .scatola jpillole del prof. Luigi Porttt. ™ ÌUQ. flacone di polvere per acqua 8edativa,,.coU',i9trìuziono sul. 

•,modO,''dl usarne.' " • ' ' • ' : ' • ' . . •• '•-•' : •.' •''i- • ;. • i.-. • ' •• ': /• •••,'' • ;-.49 
Hivenàitmt : 

'̂Aliinovie 
'. Gull̂ ria 
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X 

-a-

' ''IJqùQice slomalfco dà prendersi'solo, ail'ac-
•q̂ U9,/(|d'"4 SeitZi. ••• . •„•.• » . . • 
, . ..lAoorbscé l'appetito, rin-vigorisce l'organismo,-e 
facilitala digestione. .-, .,i . ". i •;• .' 
. •'; - t è ses i alla Farmacia AUGUSTO.-BOSÈRO. 

'fTÌ»OG,R,Af'l4 

Opere di ppo'prià edizione: 
A-. VISMARA : Morale i8o«lnÌe, nn volume ià ,S*,,préMO 't.' l-i's^j-i 

PARI:I>rlaa.tpt,«éatrlca-sperlinentiftII ài'C'it<ii.p«raiiat • 
, tvilo^tttfuayjiinme in 8' graitóé 'di-i'ÓO pagis'9,'illtijtratb cori'i 

j >•; 12''figure'lltogfilfl^he e 4 ta-yolo colorate, 1̂ . 9.SI>. ,̂ ' " ' 'i 

, VlTÀiG :>Vn>«'o,ela:la(a I n i o r n o « no i aegnito.'eila Storia d*°t 
I ••'• ,«n-Aii^afieito/iìn Tolufflo'di'6ag'fne-376,'l<. «.US.. • 
' ' -' ' - ' • • . - • ' - . • ! ' • • • ••••.•. i : , : . i . i ' i . : . . | | . . ' , . . - ; < . - ! , . - • , . - • , , . > 

{ ,D'À«OSTINI.. (1797.1S70). .HlDordl , , inilH,ar|. ,deI VrinM,,' 
due. vWumi in ottì(V<?, di pagine 438-584, con Ì8 tavole to-> 
po^rafichS'in liiogtafia, L. 5 .00 . ' -.• i, 

ZOKOTTÌ^: p ò e « l é edltei ,é!l5lin,«lÌ4,i:,.5ul(j)licate .sotto 'giinRU-;, 
-' spièf'dèU'̂ Aè^aemja dj..,ydine;, dt̂ e volami iî  ottavo di p^gipe, 

, XXX'V-Ìé4'-è^6;)i!oo ;pwfsiione,.a. .biograSa, .nonché. U ritratto., 
( ' ,,., .'dér'po t̂a in foto^falia.e sei.illustrazioni:in ìitograSa,'L, «,e«, ij 

I REBUFPO: VAvitle'déììii'BÌemeatleìpi'oiiirt, prua' jW 
' i'.- -•.-nnilila tawrda (100 tabelle, U 3.50. '', 

' . 
n I - -•.-nnilila tawrda (100 tabelle, l,..S.EiO. 
i « R •• ••'•-.' Ì ' Ì K - , •••'• -.3» 
.; ,K0HENj;.f,««»4t.ai,iJli«do, L. 6. 
!•' 'n̂  ^:.„..r,Z "l-'-.J, . " ' '' ' " DE SASPeRI:, IVoÀipnl di «easnkf la d e l l a P r o v i n o l a . 

d i radine, ,U()^.40, ' * 

P ASTIGDIK', :im - STEFANI.. 
' 1,'CSVTOHAI.f 

. : - . • • ( : 

' ' l i A ' t i S A n i c n i i ! 
lior \a giròuti» j^Harlsflono 

. I '-• (lei ' ' ' 
UttOriL'eddttrl, Caturrl Po lmu-
nisrl e Itr.on«htaItvT«BSl ner-
-vuaie, T is i Ihol j t lentc e itgat 
ii:'rltnaI«uo di pe t to . 

• Wovate' superiori olla altre prepa-' 
razioni, di .tal geiiere. . ' , ' ',- ' ' 

Approvalo da notnbilitò madicho ita-
liane. 

ATemiate e o n vucdaiflle 
d'oro e' d ' a r g e n t o . 

a "tostims &.1 v e i r e t a l i , • 

ATTESTATO 'ilEDMJOi _ *' 

Milano, il 9 teb|)raio 1886. 

11 sotioscritto" dichiara' dì aver esperimentato le" 

<P'àhigl^]4vlibìi'ànèhiHi:h(^ Di'Slefàni, e d'averlo 
trovate e//!cac»t'.¥,eiif'Y()SsÌ',''Ìnjt(p(|o6, dispiegando esse 
un'azione sedativa pronta p .dm-byol̂ ,̂ '' ; 

.,. ' .:B.ot't,..P;el»-o.iJos('.'iio 
' ... Medico, primario'dell'Ospedale 

. -.' • -l'i.-. i...,.'! .,i -i.,,; ..'Fate.-lwne Fratèlli. 

.li l'i (l 'I lJli I '.ili .,1 . •ryr 
i ','' Vèv'eaiA^róv'«ìrt> Ve-fflienleèta s i l a a n d o r a u n o > 
.«ratlaì'o ft-aaketiéj'a'd a'BMlI(iér'«dtfRÌehA nie.'ftu'fcli 
ìd^injifpda,^ al"k'iaìi«>i>Mar'tt{ ÌMl^ilafaai-(n 'Vltto-

- ^ i .' . ijtKPOisi'ri 
',/ .' • -.in'i f 
rOINE, allo'iFotmacie Alesa i , Coi,' 
me lK , «Ofnesvattl , l i la«lit | i , 
P o Candido, .Sal ir la , -Bé Vini.-' 
« e n t i , é i r o l a m l - ICi l ippon l , 
P o t r a c e o . < •'•' 
GEMONA, .MiM»«»--
'T0LME7.20, Cli iuosl , 
CODROIPO, Kane i l l . 
LATISAfiA, c a s s i . . , 
BEftTlOLO, C a n t o n i , , 
PALUZZA, Saronclir, 
COMEGIJANS,' icroasiliui. ' . / 
FAGAGNA,-HonasKt.- ' 
MANZANO, S t r a l l i , ,, , 

'TBIESTb', Serravano, ' Xanet t i ; 
-RavasKlnl. 
SPAIATO (qalm»zis)„,yòeléi;' . • ' 
ROVEREDO (Trento), "lylioler. •. '' 
ALA', n é irontloll , ' 'Hraeliottl . 

' Prezzo delie soatolo LÌ (1.60, detta'dpiipia'L. una. -'• Si vendono in. VITTORIO al Laboratorio fl. mStefani é figlio ed !»(,| 

tutta le.prioiaria farmaoio deLRegnp e dell'EstOról' ' . " , - , 
' , ' . ' ì ' - - . * , ^ . V ì \ . - ' ' " ^ ^ ' ' - . ! 4-.^'-'r "Ì'.M V * . f 'f'^MM -1 ' ''AÌVI 'J'f;;.J,'li)f 11(1.. - i l . . ' ' ^ .il..,..»- ! 

'« 

;Aa;,i .̂KyAt'OBM.»! .«ovini-I 

rfi; aiACpM0.,ó-Ò3s^i^!ES^..À.1:Tr 
a Santa Luoia, Via Qiussppa iHazzini, in Udine 

.'• . ' •; VENPESI.UNA . ' - • . - , , ""<•_ 

Farina alimenta razionale Ipori BOVINI :.; 
Numerose espenenie praticate con Bovini 'd'ogiit̂ ètà, nel"-

l'alto mèdio e basso Sfriuli, banUo Inminosumeuto dimostrato che 
questa Farina si pu.ò senz' altro ritenere il migliore e più .ecttii 
nomicc di tatti gli alinsentiatti iillu nutrizioneed ingrasso, coneltet; 
ti prónti è sorpreudeAtì. Ha poi una speciale ii!)no ,̂ta îia,per Ià,nutn, 
ziono del vitolli. E notorio che un vitello nell abbandonare il latte 
della madl'̂ '̂ .epkrisce non poco; cóìruso dì'qiiesta'Farina non solò, 
%'impedito il'deperiniénto, ma è'miglidrjiita laiiutrizioue, elO'svi-' 
!t!p)!)o'dell'animala 'progredisce rapidamente. 

U grande iritìc/rca che si fa dei nostri ^ citelli sui nostri 
s I mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
w allevati, dovotto.determinere lutti gli allsvatoriiad.approfSttarne.; 
h I .Una delle, prove del reale, merito di.questai Farina, è il subito 

aumento 4eMatte.nelle.vfi.cchs ,̂  is sua .'maggiore densità ,.. 
NB, K«centi;osperien);eibannD .inoltre.provato ch<4 si presta 

con grande vantaggio anche' allji. nutrizione dei suini,' e .per i 
giovani animali specialmente, è una alimentaiione con insultati 
insup.erabili. ,y ' , ' ' , •. ' 

il p'réztó è mitissimo. 'Agli acquirenti aoraUno impartite le 
ruzioui necessarie per Vuso. ' '-

_ _ _ _ _ _ J _ i - ! _ j _ L _ i i . j •-•, - ' • •, — - . 

' AIA iE2WAVÌ|l»lll 'DI. BOVKPtll ! .. 

Udìae, 1886 ~~ Tip. Mara» Bardtisao 


